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UN MEDESE Inferno di fumo per una pensionata di 79 anni

Rogo in casa a Giussano
Pompiere salva anziana

di Cristina Marzorati

Cosa fareste voi di fronte a
un appartamento pieno di fumo,
dove è impossibile quasi vedere
il palmo della propria mano? Lui
non solo ci è entrato, ma ha sal-
vato una donna. È la vita del vigi-
le del fuoco, è la vita che ha scel-
to da 8 anni Angelo Caserta, qua-
rantenne, pompiere permanente
in forza al distaccamento di Se-
regno. Siciliano, originario di Ca-
tania, adesso abita a Meda. Nel
2008 ha lasciato l’amata terra
Natale, per seguire il suo sogno:
diventare pompiere. Centinaia

gli interventi effettuati in quasi
un decennio d’attività, ma nella
notte tra domenica e lunedì lui
insieme al collega, Fabrizio Celli-
ni, ha strappato da un inferno di
fumo una pensionata di 79 anni.
È successo a Giussano, era piena
notte. Lei stava dormendo nel
suo appartamento, quando i vici-
ni hanno dato l’allarme. Sono

stati loro ad accorgersi che nella
sua casa erano divampate le
fiamme. La nipote, che abita ac-
canto, ha aperto la porta. Inutile
per i condomini gettare secchia-
te d’acqua, il fumo era troppo. Ci
hanno pensato i pompieri. Ange-
lo, in forza alla squadra del turno
C di Seregno, è entrato insieme al
collega Fabrizio. Sul volto gli au-
toprotettori, delle maschere pro-
tettive, nella mente solo la pen-
sionata da salvare «Era dietro la
porta della sala – racconta – Pa-
ralizzata dalla paura. Non riusci-
va a muoversi. Si era irrigidita.
Ripeteva soltanto che aveva pa-
ura, tanta paura. Noi l’abbiamo
tranquillizzata e lentamente
portata all’esterno». Ora è in
ospedale. La prognosi è riserva-
ta, ma non è in pericolo di vita. I
vigili del fuoco l’hanno salva-
ta. n

Angelo Caserta era con 

il collega Fabrizio Cellini. 

«La donna era dietro

la porta della sala, 

paralizzata dalla paura»

LO SCRITTORE IN CITTÀ «Il successo è fare quello che si desidera nella vita»

Vitali al “Don Milani”
incontra le quinte

Simpatico, ironico ed entusia-
sta. Andrea Vitali, una delle penne
più prolifiche della nostra narrati-
va, ha affascinato gli studenti del
Don Milani. Martedì scorso, nella
Sala Civica Radio, lo scrittore bel-
lanese ha incontrato gli allievi del-
le quattro quinte del corso per
Tecnici dei servizi socio-sanitari. 
Vitali, che non è nuovo a questo
tipo di appuntamenti, è stato ca-
pace di ammaliare studenti e do-
centi.

L’obiettivo era parlare dei suoi
libri, delle storie che racconta e di
come nascono i personaggi che
racconta. Due ore di conversazio-
ne serrata nelle quali lo scrittore 
ha risposto a tutte le domande che

gli sono state rivolte e anche 
quando le insegnanti hanno pro-
posto di non abusare del suo tem-
po, Vitalia ha insistito per rispon-
dere a tutte le domande che i ra-
gazzi avevano preparato.

Si è scoperto così che, tra i libri
scritti, quello cui è più affezionato,
è “Pianoforte vendesi”. Mentre tra
le opere di altri autori ha citato
l’Odissea. Tra gli autori ha speso
parole di elogio per Andrea Camil-
leri e Antonio Manzini: «Forse i
migliori giallisti che abbiamo oggi
in Italia». Ha ricordato la grandez-
za di Leonardo Sciascia, Piero 
Chiara, Giorgio Bassani e la bellez-
za delle pagine di George Simenon.

E quando gli hanno chiesto il

significato del successo, Vitali ha 
risposto così: «Il successo non è
andare in televisione con un libro
in mano. Il successo è fare quello 
che si desidera nella vita. Chiun-
que ci riesce è un uomo di succes-
so, anche un idraulico è un uomo 
di successo. Il successo non è nep-
pure diventare milionari, ma è es-
sere contenti… Poi se sei anche
milionario è meglio». n I.Bav.

Andrea Vitali al “Don Milani”

Angelo Caserta

FERROVIA 

Milano-Chiasso
Incontro 
in Regione 
sulle barriere

Lo scorso ottobre l’Associazio-
ne Cittadini Quartiere Polo era riu-
scita a organizzare un incontro
con i sindaci e i comitati di cittadi-
ni per avere notizie sul potenzia-
mento della linea Milano – Chias-
so. L’obiettivo era capire quali
conseguenze dovranno aspettarsi
i cittadini dei comuni attraversati
dalla Tav delle merci quando i tre-
ni aumenteranno. Fu un incontro
interessante che ebbe il merito di
riportare all’attenzione dell’opi-
nione pubblica un potenziamento
di cui si sapeva poco. Nei giorni
scorsi, invece, le amministrazioni
comunali sono state convocate in
Regione per discutere delle bar-
riere antirumore da realizzare
lungo la linea. Per Meda c’era l’as-
sessore all’ambiente Claudio Sa-
limbeni. In merito alle barriere an-
tirumore i comuni interessati rice-
veranno il progetto di tali inter-
venti aggiornato al 2009 (quello
originale risale addirittura al
2003). Le amministrazione pren-
deranno visione dell’aggiorna-
mento e valuteranno le possibili
modifiche in relazione all’evolu-
zione urbanistica avvenuta negli
ultimi sette anni. Si terrà poi un
workshop operativo prima della
fine del 2016 per valutare le pro-
poste dei comuni da cui dovranno
uscire gli interventi effettivamen-
te realizzabili che gli stessi comu-
ni dovranno inviere a Rfi (Rete
Ferroviaria Italiana). n I.B.

La ferrovia al Polo

BTOB AWARDS 

Per la Holonix
primo posto
per “Ricerca
& sviluppo”

di Sergio Gianni

Prima nella graduatoria Ricerca &
Sviluppo e non per caso. Anzi. Perché
l’Holonix è un’azienda in prima linea 
nelle continue scoperte che riserva il
mondo di Internet of things. Alla so-
cietà di Meda, nata nel 2010, spin off 
del Politecnico di Milano, è stato ap-
punto assegnato il primo premio nella
sezione Ricerca & Sviluppo nell’ambi-
to dei BtoB Awards 2016. La cerimonia
di premiazione dell’iniziativa, pro-
mossa sempre dall’agenzia monzese 
Hubnet Communication, si è svolta 
recentemente a Villa Antona Traversi
a Meda. Holonix propone soluzioni 
per l’efficientamento dell’intero pro-
cesso produttivo. Il riconoscimento è
stato ritirato dall’ingegner Jacopo 
Cassina, amministratore delegato di 
Holonix. « Siamo molto felici – com-
menta Cassina - di ricevere questo 
premio: è una soddisfazione per noi, 
che abbiamo gareggiato contro nomi
molto importanti e prestigiosi. Questo
premio testimonia l’impegno quoti-
diano mio e di tutto lo staff nel perse-
guire l’obiettivo dell’eccellenza. Sia-
mo orgogliosi di poterci affiancare al-
le imprese per percorrere insieme a 
loro il cammino verso l’Industria 4.0 
di cui Holonix stessa è un esempio». I
vincitori nelle nove categorie sono 
stati scelti grazie a una votazione 
online. Questi voti sono poi stati som-
mati a quelli attribuiti da una giuria, 
formata dagli esponenti di associa-
zioni del territorio. n

Lo staff Holonix con il premio


